
 

 

 

 
 

AVVISO PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN IMMOBILE DA CONCEDERE IN COMODATO D’USO GRATUITO 
NEL QUALE REALIZZARE IL “MUSEO-LABORATORIO DELL’EMIGRAZIONE DEL SUD-EST BARESE”. 

VISTO  

− il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della 
politica agricola comune;  

− il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  

− la Decisione del Consiglio del 20 febbraio 2006 relativo agli orientamenti strategici comunitari per lo 
sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013);  

− la Decisione del Consiglio del 19 giugno 2006 che stabilisce l’importo del sostegno comunitario allo 
sviluppo rurale per il periodo dal 1°gennaio 2007 al 31 dicembre 2013, la sua ripartizione annua e 
l’importo minimo da concentrare nelle regioni ammissibili all’obiettivo convergenza;  

− il Regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 3 settembre 2006 recante disposizioni per 
la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio;  

− la Decisione della Commissione del 12 settembre 2006 recante fissazione della ripartizione;  
− il PSR Puglia 2007-2013;  

PREMESSO CHE  

− la Regione Puglia, in attuazione al PSR Puglia 2007-2013 – Misura 413 “Strategie di Sviluppo Locale” 
dell’Asse IV “Attuazione dell’impostazione LEADER” ha approvato, con delibera della Giunta 
Regionale n. 1478 del 22/06/2010, il Piano di Sviluppo Locale presentato dal GAL Sud-Est Barese 
s.c.m. a r.l. (di seguito GAL SEB);  

− il GAL SEB ha stipulato in data 24/09/2010 la Convenzione con Regione Puglia finalizzata a dare 
piena attuazione al PSL;  

− nell’ambito del PSR Puglia 2013-2017 – Misura 421, il GAL SEB partecipa al progetto di 
cooperazione denominato “Pugliesi nel mondo”;  

− l’obiettivo generale del predetto progetto è quello di promuovere flussi di incoming relativi al 
Turismo Rurale nei territori partner in maniera congiunta, al fine di ricercare una massa critica di 
offerta sufficiente, rappresentata dal sistema della “Puglia rurale”, che consenta loro di adottare 
una strategia di marketing comune tesa a conferire ad esso tipicità e riconoscibilità nel mercato 
globale, a cominciare e facendo leva sulle comunità di pugliesi all’estero; 

− più in dettaglio, l’obiettivo generale del progetto di cooperazione “Pugliesi nel mondo” si articola 
nelle seguenti finalità:  
§ attivare le comunità pugliesi a supporto delle politiche regionali di internazionalizzazione;  
§ rinsaldare le relazioni con i pugliesi emigrati;  
§ favorire la conoscenza del fenomeno dell'emigrazione che appartiene alla storia del popolo 

pugliese, soprattutto a beneficio delle giovani generazioni (II e III generazione di emigrati 
attraverso percorsi creativi);  
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§ rafforzare la integrazione delle comunità degli emigranti dal punto di vista sociale e culturale 
con le popolazioni delle loro zone d’origine;  

§ diffondere la conoscenza degli aspetti culturali e tradizionali dell’enogastronomia pugliese;  
§ valorizzare le produzioni tipiche pugliesi attraverso la promozione del marchio “Prodotti di 

Puglia”;  
§ sviluppare la competitività del Sistema Puglia Rurale promuovendo la conoscenza del contesto 

territoriale e il confronto sulle opportunità di interscambio con i paesi con forti presenze di 
corregionali, con il sostegno ad attività che coinvolgano i settori produttivi maggiormente 
interessati ai mercati esteri, al trasferimento tecnologico, alla ricerca;  

§ favorire l’avanzamento economico, culturale e professionale congiunto delle popolazioni 
emigrate e di quelle residenti nei territori rurali d’origine, promuovendo e consolidando 
rapporti e scambi sociali, economici e culturali fra i Pugliesi nel Mondo e la le aree rurali di 
origine anche attraverso la promozione delle eccellenze pugliesi presso i territori di residenza 
delle più folte comunità emigrate, in sintonia con le strategie di internazionalizzazione del 
cosiddetto “Sistema Puglia”;  

− all’interno degli obiettivi operativi complessivi del progetto, a livello locale assume particolare 
rilievo il raggiungimento di alcuni di questi che si pongono in diretta relazione con gli obiettivi del 
PSL riguardanti:  
a) la conservazione della memoria dell’emigrazione e il rafforzamento dei legami con gli emigrati 

e i loro discendenti;  
b) la promozione dei prodotti e dei valori identitari del territorio del GAL SEB fra gli emigranti e, 

loro tramite, nei paesi di emigrazione;  
c) attivare contatti con operatori turistici per individuare possibili collaborazioni al fine di attivare 

nuovi flussi di visitatori;  
d) promuovere la realizzazione di accordi e di affari fra le PMI del comprensorio, finalizzati alla 

costituzione di filiere e alla commercializzazione;  
e) promuovere l’offerta e la ricettività turistica del Sud-Est Barese;  

− con riferimento al punto a) il GAL SEB intende realizzare una serie di attività per il recupero della 
memoria storico-culturale dell’emigrazione finalizzate a diffondere presso gli abitanti la memoria e 
la consapevolezza di ciò che è stato il fenomeno dell’emigrazione attraverso la progettazione del 
Laboratorio dell’emigrazione dei Comuni del Sud-Est Barese;  

− il Laboratorio dell’emigrazione dei Comuni Sud-Est Barese sarà uno dei nodi locali della Rete creata 
con il supporto del Servizio Pugliesi nel Mondo, che confluirà nel nodo centrale rappresentato dalla 
Piattaforma web del Progetto. Questa raccoglierà tutti i materiali in un Archivio informatizzato 
suddiviso in diversi database tematici, per la ricerca di dati e documenti sull’emigrazione pugliese, 
quali foto, lettere private ed ufficiali, filmati, registrazione di testimonianze, etc.; contenuto 
essenziale del Laboratorio sarà la ricostruzione, effettuata in maniera innovativa, di alcuni degli 
aspetti salienti della emigrazione dei Comuni del Sud-Est Barese;  

− il Laboratorio avrà una sede fisica in un immobile di proprietà pubblica di uno dei 6 Comuni 
dell’area del comprensorio del GAL SEB e verrà connesso alla Rete regionale dei Laboratori 
dell’emigrazione pugliese; 
tutto ciò premesso, il GAL SEB 
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INDICE AVVISO PER  

l’individuazione dell’immobile da concedere in comodato d’uso gratuito nel quale realizzare il Museo-
Laboratorio dell’emigrazione del Sud-Est Barese, secondo le modalità che seguono.  

Art. 1 – SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE 

Possono partecipare all’avviso de quo i Comuni ricadenti nel comprensorio del GAL SEB ovvero: 
Acquaviva delle Fonti, Casamassima, Conversano, Mola di Bari, Noicattaro, Rutigliano.  

Art. 2 – OGGETTO 

Oggetto del presente avviso è l’individuazione di un immobile di proprietà pubblica nel quale il GAL SEB 
realizzerà il Museo-Laboratorio dell’emigrazione del Sud-Est Barese.  
Detto immobile deve essere agibile e disponibile per un massimo di 5 anni dalla realizzazione del 
Museo-Laboratorio; deve essere concesso in comodato d’uso gratuito e possedere una superficie utile 
minima di mq. 50.  
Altresì, il Comune proprietario dell’immobile deve autorizzare espressamente il GAL SEB all’allestimento 
del “Museo-Laboratorio dell’Emigrazione del Sud-Est Barese” il quale si farà carico dei relativi costi; per 
l’allestimento saranno impiegate risorse complessive pari a € 11.300,00 inclusive di eventuali modeste 
opere edili di adeguamento funzionale e/o di sistemazione della sede.  
Il Comune dovrà, inoltre, impegnarsi a sostenere i costi di gestione dell’immobile (utenze, presidio in 
orari di apertura, guardiania etc.) durante il periodo di relativo comodato. 
All’uopo, si specifica che non saranno ammessi alla candidatura e saranno, quindi, esclusi, immobili 
pubblici inagibili. 

Alla scadenza del periodo di comodato d’uso, l’immobile tornerà nella piena disponibilità dell’ente 
pubblico concedente, ivi compreso quanto realizzato dal GAL SEB, previo impegno da parte di 
quest’ultimo a continuarne la gestione ovvero affidare il servizio di gestione dei centri a strutture terze 
nel rispetto della normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi (procedure di 
selezione a evidenza pubblica). 

ART. 3 – MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTI DA ALLEGARE  

Per partecipare, il Comune interessato dovrà inviare la domanda di partecipazione (secondo l’Allegato A) 
in carta semplice sottoscritta dal sindaco e corredata dalla seguente documentazione:  

- delibera di giunta di partecipazione al predetto avviso, di designazione e disponibilità a concedere 
in comodato d’uso gratuito al GAL SEB per una durata massima di anni cinque l’immobile 
designato nel quale si andrà a realizzare il Museo-Laboratorio dell’emigrazione;  

- planimetria, report fotografico, descrizione e relazione tecnica sullo stato di fatto dell’immobile;  
- descrizione di eventuali strutture e/o contenitori fruiti dal pubblico e collegati con l’immobile 

designato;  
- indicazione di eventuali contributi alla realizzazione dell’allestimento dell’immobile (aggiuntivi 

rispetto a quelli previsti a carico del GAL SEB). 
La domanda di partecipazione, corredata dalla documentazione necessaria, dovrà pervenire in plico 
chiuso, recante all’esterno la dicitura “Avviso per l’individuazione di un immobile da adibire a Museo-
Laboratorio dell’emigrazione – Progetto di cooperazione Pugliesi nel mondo”, al GAL Sud-Est Barese – 
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Via Nino Rota n. 28/A – 70042 – Mola di Bari (BA) entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 07/11/2014. 
Le domande pervenute oltre la data indicata non saranno prese in esame. 

ART. 4 – VALUTAZIONE E CRITERI  

La valutazione sarà effettuata da una Commissione composta dal personale del GAL SEB all’uopo 
nominata dal Consiglio di Amministrazione che procederà alla formazione di una graduatoria sulla base 
dei criteri indicati nella seguente griglia: 


Criteri Punti 
(Max.) 

Contiguità con altro contenitore culturale o espositivo aperto al pubblico (es. 
centri di accoglienza turistica, punti di informazione, biblioteche, musei, etc.) 
Punteggio graduato secondo la natura e la quantità di altri contenitori adiacenti 

50 

Superficie utile 
(5 punti per ogni mq. 10 oltre la superficie minima di mq. 50) 20 

Eventuale contributo dell’Ente alla realizzazione dell’allestimento  (aggiuntivo 
rispetto ai costi previsti a carico del GAL SEB) 30 

Totale punteggio 100 

Il GAL SEB si riserva comunque la facoltà di assumere ulteriori informazioni per confermare o ampliare le 
notizie fornite.  
La partecipazione al predetto avviso, obbliga gli enti pubblici candidati all’accettazione delle relative 
disposizioni in esso contenute.  
La graduatoria sarà pubblicata sul sito istituzionale del GAL SEB www.galseb.it.  
Il GAL SEB si riserva, infine, la facoltà di revocare, modificare o annullareil presente avviso, a proprio 
insindacabile giudizio.  

ART. 5 – PUBBLICITÀ E INFORMAZIONI  

Il presente Avviso sarà pubblicato sul sito istituzionale del GAL SEB www.galseb.it.  
Per informazioni e/o chiarimenti rivolgersi presso gli Uffici del GAL SEB siti in Mola di Bari (BA) alla via 
Nino Rota n. 28/A, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.00; tel.: 080 4737490; 
e-mail: info@galseb.it. 

ART. 6 – RISERVATEZZA E RISPETTO NORMATIVE  

I dati, gli elementi e ogni informazione acquisita in riferimento al presente avviso saranno utilizzatidal 
GAL SEB esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso, garantendo l’assoluta sicurezza e 
riservatezza, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di privacy, anche in sede di 
trattamento dei dati con sistemi manuali o informatizzati, in attuazione del D. Lgs. 196/2003.  
Responsabile del procedimento: dott. Arcangelo Cirone – Direttore GAL SEB. 

Mola di Bari (BA), li 7 ottobre 2014 

F.to Il Responsabile Unico del procedimento 
Arcangelo Cirone 
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Allegato A – Domanda di partecipazione all’avviso per l’individuazione di un immobile da concedere in 
comodato d’uso gratuito nel quale realizzare il “Museo-Laboratorio dell’emigrazione del Sud-Est 
Barese”. 

Il sottoscritto _________________________ nato a ______________ prov. __ e residente in 
_______________ prov. __ alla via ____________________ n. __ in qualità di 
_________________________ del Comune di ________________ con sede alla via 
____________________ n. __ C.F. ____________________________________ 

CHIEDE 

con la presente di partecipare all’avvisopubblicato dal GAL SEB per l’individuazione di un immobile da 
destinare a Museo-Laboratorio dell’emigrazione del Sud-Est Barese.  
A tal fine, si dichiara che l’immobile individuato (superficie utile pari a mq. __) risulta agibile e sarà 
concesso in comodato d’uso gratuito per un massimo di 5 anni dalla realizzazione del Museo. 
Altresì, si autorizza, sin d’ora, il GAL SEB a provvedere al relativo allestimento, ivi incluse eventuali 
modeste opere edili di adeguamento funzionale e/o di sistemazione del medesimo. 

Resta inteso che alla scadenza del periodo di comodato d’uso, l’immobile tornerà nella piena 
disponibilità del Comune di _______________, ivi compreso quanto realizzato dal GAL SEB, previo 
impegno da parte di quest’ultimo a proseguire nella relativa gestione ovvero affidare il servizio di 
gestione del centro a strutture terze nel rispetto della normativa sulla concorrenza per gli affidamenti 
dei pubblici servizi (procedure di selezione a evidenza pubblica). 

Si impegna, infine, a sostenere i costi di gestione dell’immobile (utenze, presidio in orari di apertura, 
guardiania etc.) durante il periodo di relativo comodato. 

Luogo e data, ________________________ 

 

_____________________________ 

          Il rappresentante legale 

Allegati: n. 5 

1. documento di identità in corso di validità del dichiarante; 
2. delibera di giunta di partecipazione all’avviso de quo, nonché di designazione e disponibilità a 

concedere in comodato d’uso gratuito al GAL SEB per una durata massima di anni cinque 
l’immobile designato nel quale si andrà a realizzare il Museo-Laboratorio dell’emigrazione;  

3. planimetria, report fotografico, descrizione e relazione tecnica sullo stato di fatto dell’immobile 
designato;  

4. descrizione di eventuali strutture e/o contenitori fruiti dal pubblico e collegati con l’immobile 
designato;  

5. descrizione di eventuali contributi alla realizzazione dell’allestimento dell’immobile (aggiuntivi 
rispetto ai costi previsti a carico del GAL SEB). 


